Seduta consiliare 09/03/2015

INTERPELLANZA "SOLVENTI NELLE FALDE, CHE FINE HANNO FATTO?"

Cons. BARNABE': "Premesso che nel marzo 2012 i tecnici di Arpa e Ausl rilevarono la presenza di sostanze tossiche irritanti e cancerogene, come clorurati e idrocarburi, nelle falde acquifere sotterranee della zona ovest della città, area che, potenzialmente, coinvolge migliaia di residenti. La notizia fece molto scalpore e fu oggetto di discussione anche all'interno del Consiglio comunale.
Considerato:
· l'elevato rischio per l'ambiente e per la salute dei cittadini;

· l'allora emissione da parte dell'amministrazione di una serie di ordinanze che vietarono di attingere acqua per uso potabile o per irrigazione dai pozzi artesiani scavati nella zona e la creazione di un progetto di bonifica, dal costo previsto di 700 mila euro, suddiviso in tre fasi spalmate su un bilancio di investimenti almeno triennale;

· che l'ipotesi di causa più accreditata e probabile fu l'immissione clandestina, direttamente nel sottosuolo, dei solventi per la pulizia da attività industriale di qualche azienda meccanica o tessile;
Visto che la questione è caduta colpevolmente nel dimenticatoio e non ci risultano notizie di nessun tipo sulla situazione attuale e sugli eventuali sviluppi avvenuti in questi tre anni trascorsi dalla rilevazione;

si chiede al Sindaco ed all'assessore competente:
· qual è la situazione attuale;

· se l'ordinanza emessa nel 2012 di divieto di attingere acqua per uso potabile o per irrigazione dai pozzi artesiani è ancora vigente o è stata ritirata e, se sì, quando;

· se il progetto di bonifica creato è stato poi sviluppato ed attuato e a quanto ammonta il suo costo totale;

· se le indagini aperte per scoprire le eventuali responsabilità degli autori di questi fatti che attentano alla salute pubblica hanno avuto sviluppi di qualsiasi tipo;

· se sono state fornite informazioni continue, tempestive e chiare sulla vicenda, sia ai cittadini direttamente coinvolti che a tutta l'opinione pubblica faentina."

Assessore SAVINI: "In premessa ai cinque quesiti che vengono posti nell'interpellanza, devo chiedere semmai spiegazione circa la parola "colpevolmente" che è una parola grossa perché, dal momento che qualcuno dice che c'è una colpa, deve essere dimostrata. Io su questo credo che sia un termine che merita un approfondimento eventualmente, consigliere Barnabè. Comunque io procedo nelle cinque risposte relative ai quesiti, segnatamente in ordine.

Qual è la situazione attuale. La situazione è monitorata, non si riscontrano variazioni nella situazione rispetto agli anni 2012-2013.

Se l'ordinanza emessa nel 2012 di divieto ad attingere acqua per uso potabile o per irrigazione dai pozzi artesiani è ancora vigente o è stata ritirata. Nel 2012 sono state emesse numero 11 ordinanze specifiche e puntuali relative a singoli pozzi - quindi quelle ancora sono - con prescrizioni e limitazioni diverse in base alle caratteristiche dell'inquinamento riscontrato nel singolo pozzo. Le ordinanze sono vigenti e quindi i titolari dei pozzi sono ancora obbligati ad attenersi a quanto disposto.

Si chiede se il progetto di bonifica creato è stato sviluppato ed a quanto ammonta il suo costo totale. Il progetto di messa in sicurezza dell'area pubblica è stato redatto nel 2012 ed approvato a livello preliminare. E' stato sviluppato anche il progetto definitivo. Nel 2012, precisamente il 3 agosto 2012, la Provincia ha emesso un provvedimento dirigenziale (qui è virgolettato, dico il titolo di questo provvedimento) di approvazione del documento "Modifica del piano di caratterizzazione e progetto di messa in sicurezza della falda in area pubblica Via Kennedy, nella zona prospiciente la Chiesa Paradiso a Faenza" presentato dal settore Lavori Pubblici del Comune di Faenza e relativo alla situazione di inquinamento delle acque sotterranee in Comune di Faenza. Questo provvedimento della Provincia poi è stato trasmesso alla Regione. Attualmente, il progetto è in fase di revisione ed approfondimento, in quanto la Regione ci ha chiesto, in alcune riunioni informali, di fornire dati di maggior dettaglio, al fine appunto di avere una completa valutazione del progetto. Quindi, al momento non è possibile dare un riscontro completo dei dati numerici, se non che confermo i 700 mila euro di importo totale del progetto, così come pensato e scritto, ed era stata ipotizzata una suddivisione in stralci temporali. Dicevo questi 700 mila euro, che era l'importo previsto di una serie di attività relative a questa questione dei solventi nelle falde, era stato pensato di suddividerli in tre trance, in tre stralci, ciascuno circa di pari importo, circa 300 - 200 e 200. Comunque, su questo non si può dare conferma perché, come ho sottolineato, siamo in attesa di un provvedimento e comunque di osservazioni da parte della Regione che oggi abbiamo ricevuto solo informalmente.

Si chiede se ci sono indagini aperte per scoprire eventuali responsabilità e se hanno avuto sviluppi.
L'amministrazione comunale, oggi, non ha ricevuto nessuna comunicazione in merito alle indagini.

Si chiede infine se sono state fornite informazioni ai cittadini coinvolti e all'opinione pubblica.

I titolari dei pozzi interessati all'inquinamento hanno ricevuto l'ordinanza. I pozzi, quelli censiti quindi sono stati tutti raggiunti da questa ordinanza. Gli uffici comunali, quindi il settore Lavori Pubblici che segue questo specifico provvedimento, sono disponibili se i cittadini hanno qualsiasi necessità di chiarimenti o approfondimenti. Subito dopo l'emissione dell'ordinanza e quindi parliamo almeno di tre anni fa - 2011, 2012, quindi tre anni fa, 2012 - diciamo che in quel periodo lì ci sono stati anche numerosi incontri di cittadini che sono venuti a chiedere - noi abbiamo sempre dato le spiegazioni - telefonate e quant'altro, motivi più vari. Ovviamente, qualcuno anche in confusione ci chiede se ci siano problemi anche nell'acquedotto, ma qui proprio non c'entra niente, perché l'emungimento dai pozzi non va a finire negli acquedotti. Tra l'altro, da molti, molti anni nell'acquedotto di Faenza non corre acqua dei pozzi, ma neanche ovviamente qui, neanche quelli che una volta facevano parte degli impianti.

Direi che con questo termino la risposta."


Cons. BARNABE': "L'assessore Savini si stupisce che ci sia scritto "colpevolmente". Dal 2012 sono stati messi in sicurezza, cioè messi in sicurezza vuol dire che è stato detto a tutti quelli che potevano attingere di non attingere perché l'acqua è avvelenata, fondamentalmente. Oltre a questo non è stato fatto nulla, nulla. Quando ne abbiamo parlato la volta scorsa, cioè tre anni fa, il piano era questo; dopo tre anni siamo ancora a quel punto lì, cioè ipotesi di bonifica, ma la bonifica non è partita e quindi qui, colpevolmente, la bonifica direi che non è partita, se in tre anni non abbiamo fatto nessuno di quei tre stralci. Colpevolmente, non so, perché forse la Provincia e la Regione non si sono mosse, o forse perché il Comune non ha fatto sufficienti pressioni perché questi si muovessero. Un'indagine per scoprire chi ha inquinato le falde non è partita. Io credo che ci siano delle parti lese che dovranno chiedere che venga fatta questa indagine. Abbiamo il sottosuolo del centro di Faenza inquinato criminalmente e non abbiamo fatto partire un'indagine?! E' colpevolmente, non si può dire criminalmente? C'è la trielina, c'è la trielina, hanno buttato la trielina nelle falde. Sindaco, lo sa cosa c'è nelle falde?

Voci di fondo


Presidente DE TOLLIS: "Vada avanti, consigliere."


Cons. BARNABE': "Ha detto l'assessore che l'indagine non risulta che sia partita. Io vado con quello che mi viene detto ..."

Voci di fondo


Cons. BARNABE': "C'è un'indagine in corso, allora. Ok, questo mi fa piacere se c'è un'indagine in corso, perché la cosa è molto grave. Speriamo che si possa fare luce, che si faccia un'indagine, che si possa capire chi è che usava quelle sostanze, che può averle riversate nel sottosuolo, perché chi ci rimette è sempre la comunità, siamo tutti noi, però non c'è mai un colpevole e allora dobbiamo accettare che tutto questo accada e non ci sono mai colpe, non possiamo nemmeno permetterci di dire che siamo indignati per quello che succede. C'erano aziende che hanno sempre attinto l'acqua dai pozzi artesiani per le loro attività, anche alimentari, e si sono trovate l'acqua avvelenata, però gli altri non sono colpevoli di quello che hanno fatto. Io credo che delle colpe ce ne siano in abbondanza. Decidete voi a chi sono da ascrivere, però credo che sia opportuno che si facciano dei passi avanti, non possiamo tollerare che la situazione rimanga questa e anche indignarci perché qualcuno ci chiede se abbiamo fatto niente! Io credo che sia più che legittimo che la città di Faenza pretenda che su questa vicenda si faccia chiarezza e che si vada avanti e che si bonifichino le falde."
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